
Digitized by Google 




Digitized by Google 





BHEVE CENNO ISTOEICO 



de’ VABI l PROUIGII STRAORDINARII OSSER- 
VATI kell’ antichissima , E miracolo- 
sissima statoa di legno di MARTA 
SS. PATRONA DI LUCFRA Be’ MEMORAN- 
DI GIORNI, E NOTTI de’ 12 l3 E l4 
DI LOGLIO , ed INTERPF.LI.ATAMENTF. 
PINO a’ IO DI SETTEMBRE DELL’ AN • 
NO 1837 . 

' SlDTSSIiX 

Da cominciarsi in ogrù anno li 4 
di detto mese di Luglio : ecc. 

OPUSCOLO COMPOSTO 

BA TOMMASO M*. VIGILANTI 

Can. della SS. R. Chiesa Cattedrale 
Basilica Lucerina 

Ad eterna menioria di gratitudine di tatti , e di 
ciascun naturale di sua Patria verso la Gran 
Madre di Dio. 

SECONDA edizione. 

napoli 1839 . 

Da’ Tipi di Tommaso Rxspoli. 
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1 • OcuLi Tin y s'cut pisc nac in Ilescbon , 

I quae sunt in porta FJlae luuUiludtnis , 

j Cani. VII. 4- 

’ Numquid oblivisci potest Mulier IJ'an- 

lem mum , ut non misereatur Fdio 
uteri sui? Et si illa oblila fuerit , 
Ego tamen non oblìviscar Tei. 
Ecce in mani bus meis oescnipsi 
i Te: Muri rvi coram OCXJLIS 

MEIS SEM PER. Isai, xlix. i5. 
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A’ SUOI Concittadini 



L'AUTORF. 

c. 

i7trcomP a luti! coloro, die non ignnran- 
Jo f;P infiniti brut fioii fallici da Gen'i Cristo non 
l’avessero aiiialo , comminò 1’ Apostolo V Àna- 
thrma Moran-otlin (/) ; cosi dovrebbe pur’ es- 
sere per tulli noi , elle conosc<-ndn le generali, 
e le particolari grazie inijiai tileei dalla pietosis- 
sima Nostra patrona Maria ò'S. non ramiamo 
di cuore. La ingnitilndine è t'iliosa a cbicdiesia 
ed intesa finandip dalle fiere Dessa non solo c’in- 
dispone a non sentire più l’ influsso benefico del 
suo Patrocinio . ina ci la togliere aurora (pte’ beni 
die ci (bbe a lare. E come non debbesi amar 
Maria , se in tulle le nosire necessità invocala, 

« spesso neppur supplicala ella è subito accorsa 
in nostro ajulo? Anzi cbi di noi non è teslinione 
de’ continui , illudili , e speciali tratti della usala 
sua. soiiinia lioulà? E qnaiid' andie nulla di tale 
Stiviordiiiaria sua Materna lenerezza registralo si 
fosse , c nnlla eziandìo avessimo cogl’ istessi no- 
stri ocelli osservati alla giornata, ed in mille di. 
Veise circostanze , ì soli tre memorandi giorni, e 
notti de’ 12 i3 e i4 di Luglio dello già ca- 
duto anno itl3^ noti valgono a confoiidifrci in- 
sieme , ed a spingerci efficacenienie ad amarla 
per quanto più sapessimo , e potessimo ? Ab ! 
«he è sempre un nnlla qiianlo le diamo , o po- 
iressimo darle di ossequio , di cullo , e di amo- 
ve a Ironie del molto , che le dobbiamo. Volen- 
ti) T. ad Corinth. XVT. U 2 . 

• i ■■ • ' 
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tcriosi nlmeiio facciamo dal canto nostro tutto >1 
possibile , poiclkc da quella Gran-Regina , die 
Ella è , tulio si acceilerh di grado , conne lultu 
viene ad accettarsi da Gesù suo Figlio, e nostro 
Dio. Quindi Ira le altre divozioni privale è di 
bene stabilirne una pubblica in eterna memoria 
di nostra gratiimliue , ed in solenne attcstalo di 
ringraziamento pel gran Miracolo delC apertura^ 
e mossa di ncclii , tdie sarebbe per T appunto un 
fervoroso Novenario. Or questo istcsso è slntrj 
gik fissalo per cui conviene nel decorso di esso 
lutti , o ciascuno osservare de’ seguenti regola- 
menti , sccondocliè si abbia e tempo , e comodo 
di osservarli. 

i. Recitare Salve Regina in onore delle ^ 
.Allegrezze della Vergine , o de’ "j suoi Dolori. 

a. Recitar similmente la 3. Parte del S. Ro- 
sario ( cioè 5 Poste ) una colle Litanie Laurelaiic. 

3. Dire divolamenie gli Atti Cristiani. 

4. Visitare l’Altare, ove sta riposta la SlaSi:.*! 
di S. Maria Patrona., od in mancanza dell ; 
Visita far preghiera in ginocchio avanti la sa.: 

5. Confess.arsi , e eoinmuiiicarsi pur spesso f.ei 
solilo. 

'6. Digiunare, o fare qualche asteuenza a ì u _ 
di Luglio, Vigilia della Festa. 

Sentire , se si possa . ogni giorno la Messi. . 

*■{. Stare più del solito racco{lo , esercitare mag- 
grori ulti di virtù , cd ascriversi alla Pia UniO' 
ne giù provocata da Gregorio XVI. per oper a 
del Direttore di essa D. Filippo Can. Lombardi. 

9. Fare'quiilche limosina a’ poveri di Geee. 
Cristo in onore di Maria SS. 

10. SuOiagare al meglio , che si possa alle a- 
nime Sante del Purg.alorio , massime a tpielle 
che vennero rapile dal ColeramorLa o che cì 
appartengono , ccc. 
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BREVE CENNO ISTORICO et . 



1 j uccin , Cill:i non men famosn , e 
liiiomala nella Storia Greca, e Kornaqa 
per la sua aniicliiià , c nobiltà ^ che 
ne* fasti della Cliie.->a Cattolica , cd Apo- 
stolica (2). Fu ella da Diomede Re di E- 
tolia fondata nell’ anno del Mondo circa 
tremila ( cioè 422. prima di Rom<i , e 
i 200. pi ima della venuta di Gesù Cri- ' 
sto ) , ed abbi- icciò la Fede Evangelica 
per raez/o della Predicazione di S. Pie- 
tro Capo degli Apostoli nell’anno 44 * 

F Era Volgare , cioè 1 1, anni dopo la 
morte del nostro Salvatore. Annovera 
ella fra i suoi monumenti più preziosi 
l’antichissima , e miracolosissima Statua 
di legno a masso di Maria SS. jéssun- 
fci in Cielo ( già a’ i 5 . di Agosto del- 
1’ anno 1806. decorata dall’ illustri.ssimo, 
e Reverendissimo Capitolo di S. Pietro 
in Vaticano della triplice Corona d’oro), 
<11 cui non evvi cognizione alcuna, nè 
dello Scultore, uè dell’ epoca della Scul- 
tura. Però è certo , che dal Re Carlo II. 
di Anjoù (dopo I.1 disfatta di io. mila 



(9.) Vedi il noslro Opu.scolo intitolato: CoHe~ 
itone di tu ite le Memorie interessanti ia R. Chie- 
sa Cuti dr.iìe deilu Città di Lm era -ecc. 




6 

Saraceni secondo Salla Maìasplna, tfl a'o. 
nula secomlo (jiovaiini ViIJimi, odi 3 o. 
od 8o. nula secondo altri Storici ) a’ 19. 
di Dt'cenibre dell’ anno 1S02. venne so- 
lennemente decoiMla<lel la insigne nomen- 
clauna ,i he ancor conserva , di Lucerà 
di S. AJiirui , quasi che col suo Diploma 
avesse voluto quel Monarca dedicarla , e 
sotto 1’ ombra metterla del i'alrocinio 
della Gran-Madre (Il Dio; quindi è, che 
cominciò lin d’ allora per ispecial prov- 
vedimento Reale , e poco dopo per la 
predicazione del suo Pastore B. Agosti- 
no Cassintta ( o ) da 'IVaìi Dome- 

f nicanoad essere Maria SS. la Patrona 
principale della C.Ua , e la Statati di lei, 
comecché fosse , rinvenuta in un luogo 
sotlerraneo, affettuoamrnle venerata, ri- 
spettala , adorala. Smiracoli da Lei o- 
pcrati in prò de* suoi tigli , e vassi dii 
sono stati pi essocchè imiunierabili, nè vi 
è slata epoca . crdaniiià , circostanza, da 
cui non si è chiaramente sperimenlala la 
eiiicacia del suo special Patiocinio, e Ma- 
terna sua Prole zinne. Siccità , inondazio- 
ni, tempeste, tremuoti , flagelli di qua- 
lenquespecie, tulio è cedutoullasola pub- 
plica , o privala sua invocazione , e spes- 
so ancora al primo tocco della Campana 
a Lei dedicata. Tranne tulli gli altri tem- 
pi decotsi tut* Siculi già spirati. Ella la 
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Gran — Patrona nel 1999 . la liberò dal 
Succh^ggiu oramai stabilito dell' Arma- 
ta Francese ; in epoca pib rimola dalla 
Peste ; nel i8o5. e di bel nuovo nel 
181 5. da fieli Tremuoti succussorii , ed 
ondolaiorìt ; quasi ogni anno da varii 
■ orribili spavenlosl flagelli ; e nel mese' 
di Giugno dell’anno p. p. 1887. dalla 
totale devastazione de’ campi , e delle - 
vigne ; giacché fu osservalo da tulli , e 
pubblicaimiiie riconosciuto come vero 
jO-enie mii acolo, che una enorme quan> 
luà di grossa gragniuola venne a scari- 
carsi dentro l<i Ciilà soltanto senza dan- 
neggiar nè molto nè poco i giardini lì- 
jniiliofi , i campi, e le vigne , quandoché 
fuori dell’ Agro Lucerinq ne sparse lo 
sterminio. A ilire il vero è cosa impossi- 
bile voler tulli numerar gli efiTetii mirabili 
della special proiezion di Mar. a SS. ^ereo 
- -4a prediletta sua C ita., e pure è evidenz;» 
di fallo , e ceriez'/a di esperienza. 

Or ’vedindo i Luc<*rini da una parte 
il gran Patrocinio della dilettissima /*«- 
trami , e dall’ altra imminente udendo 
Io scopp o del Cholera-Murbus Gangeo 
che ficero? Dopo la solenne Processione 
di pulibiiea penitenza volaron tulli ad 
esporre in ..mezzo del Presbiterio della 
,H. Chiesa Cattedrale Basilica la della 
Statua della loro adorata Signora , e 

/ 
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Regina , siceliè fosse con Tridui, Nave- 
ne , ed altre pubbliche , c private preci 
invocata ad accorrere in ajulo , e iugare 
quel flagello dislruilore dell’ Italia non 
nieno , che di tutta T Europa , e del 
Mondo intero (3). Sia la indegnilà forsi 
degli abitanti , ed il malessere morale 
di essi non valsero questa volta a sen- 
tire issofatto , come sempre , il defini- 
tivo prò della sua inlercession potentis- 
sima , ed eflicace mediazione insieme. 
Quindi verso il principio di Luglio del 
p. p. anno i8jy. scese dal Cielo E An- 
gelo sterminatore , ed irnbiandendo , e 
ruotando intorno la tremenda spada ul- 
trice della Divina Giustizia versò la fia- 
la dell’ infinito suo sdegno sù di tutta la 
Città di Lacera. Spaventali , tremebon- 
di /pentiti allora .planser tutti i natura- 
li di essa a piè della loro Patrona^ Be- 
lu’Jatlr.ce , e Madre sicuri di dovere 
alla fin fine ottener grazia , e pietà , 
non ostante che rapida quinci, e quindi • 
scorresse la morte pe’ Irivii , e pe’ qua- 
trivil a mietere i udisti nlamenie colla 
incsorabil sua falce or questa vittima , 

^ or quella. Ed oh prodigio, (juod non 

’ (3) Si disse da’ Giornali Medici , che il nu- i 

mero de* morti in tutto il Mondo di Colera-morbo i 
- ascendeva a circa 8o milioni per ' lo spazio di. 

> 20 «uui. > - • 
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est auditum a secalo ! AH’ unanime grido 
emesso dal cuore sommosso di que’ sup- 
plicanti , con cui Le dicevano con viva 
lede ; eja ergo Adoocata Nostra illos 
Vios misericurJes oculos ad nos conoerte^ 
rispose pietosa la Gran Madre di Dio 
col fatto , quasi le stesse parole ripetendo 
ilei Profeta Isaia ; w e che forsi puossi 
« mai dimenticar la Madre di aver pietà 
lì del suo figlio ? E quand’ anche potes- 
lì se in natura succedere tal mostruosità, 
« lo cortanienie hon mi scorderò giam- 
j) mai di te ( si allude alfa Citta ). 
.) Ecco che ti serbo scritta' nelle mie 
li mani , e gli occhi miei son sempre 
ìì rivolti a difender le lue mui'a (4). » 
Infatti nel di la. del predetto mese , 
ed anno verso circa le due della notte, 
e dopo la sòlita , e mai intermessa recita 
del 5». Rosario comparve nel volto di- 
pinto della Statua della Vergine, come là 
in Ancona nell’ anno 1796. , e di nuovo 
nell’ anno i836. epoca della invasione 
del Cjlerai/ioròo , una serie di maravi- 
glie*, di segni straordinari ,* e' di veri ini 
lacoli , che si replicarono costantemente 
nel corso di due altri giorni , e due 
notti intero 4 e poi anche interpellalà- 
inente fino a’ io. di’Setleaibrc quando 




IO 

cessò del tutto il terribile flagello» e 
pubbliche si resero le grafie alle Vèrgine) 
a vista di 14. mila testimoni , quaiiti 
erano i Ciliad ni di Lacera » ed i Ibra- 
sl'cri di ^ogni classe , sesso , età » prof’es- 
..sione, e costumi , a tal che. bisognala 
non aver fede por non crederli, ed oc- 
chi per non osservarli ali ilio. Cominciò 
-poco a poco a scolorarsi il nero-bronzino 
delia piiiuia delia /accia ( in sulle pri> 
me molto ingrandita ) , e cangiandosi a 
momenii divenne il colore ora smunto , 
or cenericcio , or pallido , or bianco , 
ed or come lo mostra una Madre alta- 
mente passionata, che non potemlo , nè 
sapeirlo come più ajutare i moribondi 
suoi cari figli sta sul punto di esalare il 
'suo spirito. 

Ingrandita ancb’ essa la cirronferenza, 
e / albugine degli occhi vedevansi a 
lunga distanza , o vicina posizione prima 
gfi'ar vive le pupille da destra a sinistra, 
ed a vicenda da sinistra a destra , poi 
da gi^. alzarle su con qualche remora , 
e linai mente fissarle (iflèiiuose o verso 
del cielo, od in faccia a Gesti Bambino, 
che lo sostien®' in seno. In questo modo 
durò irgran-miracolo per lo spazio non 
interrotto di tre giorni , e due notti , 
in cui per voler dare lutto il pabolo alla 
gran diiozione della intera popolazione 
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sagrifìcata onnìnamenlé al' digiuno , al- 
P iiisoimio , '6. (ino ulla noncuranza della 
.propria vita, e solo immersa nel pianto , 
e ne’ singhiozzi , ciie ingenui parli vanle 
dal cuore, duveiic il Duoihu lasciarsi li- 
bo ro, ed aperto. 1'^ chi può mai descri- 
Tcre colla pniiia T belio chiassoso , che 
le la di vola sua commozione, e compun- 
zione insieme ì Rimbombavano in ogni 
islanie^ Id grandi volie^della Busitica ìn 
modo , che anche i sassi , se avessero 
avuti seutiuienlo ■, si sarian commossi. Il 
dimanu auzicchè cessar la maraviglia 
vieppiù si .accrebbe;. dapoichè verso le 
4- pomeridiane a un di presso udironsi, e 
miraron^i in uniempo isie.sso .suonar spoa- 
lanct più volle i CnmpAneHi ali’ Al- 
iar dedicalo alla Madre di Dio., e vol- 
garmente dello di ..S. Mara Patraìta ^ 
CIÒ che svegliò .spavento ..maggloie , e 
maggior commozione , e dolore. ,A tanti 
prodigi! si agginiise d vedin’-si chinare più 
volle il Qtpa della StutfM rlopo la be- 
nedizione solila a darsi al Ropolo nella 
visita al Sagraaieiilo ; ovvero. .ri volgersi 
tnUa ad. un trailo a destra , e tar.si ve- 
dere diiarametiie di, prospetto da chi gia- 
ceva di lato e non pui.«-va iilFalio mi- 
rarla ; od in line ^uuioverst da cupo a 
piedi , come se . tosse > .stata aiilmata , o 
vivente avesse voluta’ spiccare un rapido 
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Tolo verso la nicchia del suo Altare, ecc. 
Fu cosa ammirabile aVsommo , erepli- 
catanirnle noUita in seguito il. mostrar 
nuda la testa fuori del manto , che ap- 
pariva una colia triplice corona d’ora 
air intuito sospeso : ovvero rivolgere al- 
trove la faccia ('Come far svolsi da per- 
sona vivente ) resa già o' ilare , o ama- 
.bile , o trista , o grave', o pietosà. Va- 
rie stelle di diversa dimensione , e qna- 
• lità vennero in quasi tutti i giorni ,“e 
sere de’ due mesi della invasion del Mor- 
bo allor dominante e fregiar tanto la sua, 
quanto la Corona del' Bambino Gesù ; 
ma una fra' le altre nella notte de’ là. 
di Luglio , che lentamente dal petto 
delia Madre sali su , e poi discendendo 
corse in* faccia al Figlio^ e di là tornò, 
donde parli, e scomparve, fu oltre modo 
so rp rendente,’ è sirrgolare. Or nella suc- 
cessioni stupenda di siffatti straordinarii;, 
e memorandi fenomeni tutto' il Popolo 
spettatore punto non si timosse , ma so- 
lamente le 'redini sciogliendo ad allo 
piagnistèo , ed a compunzion di cuore 
continua mente sen giacque a piè della 
pi'odigiosa sua Patrona^ e ‘diletta sua 
Madre , che* quasi vivente in lOezzo- a 
Ini ineslravasi , e^òOme rèalmenie dal 
Cicl discesa. Qual’ edificazione , e tene'- 
rezxa 'ixisieme si fu vedere immèrsa' nei 
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più -begli atti di pietà j e di religiuiie 
uua iiunaensa frolla di Monaci e Preti , 
. ChieKici e Laici, Mobili e Plebei, dotti ed 
i'gnoralili, ricchi e poveri, vecchi e giova- 
ni , buoni e cattivi ! Inolile quasi in- 
'Credibili furono le iiiginii generali li- 
juosine largamente in sen profuse a tutti 
i poveri , od aifelli dal morbo : P im- 
menso' numero di Messe Cantale , o Pia- 
ne parte allor celebrate, e parte rimesse 
a celebrarsi poi : la straordinaria quantità 
rii cera ( ascenderne a più migliaja di 
libbre ) oiferta indistintamente da tutti 
>itd ardere innau'/i la esposta Miracolosa 
Statua di S. Maria Patrona , e gl’ in- 
uumerabili voti , e donativi di oro, ar- 
gento , e pietre preziose ( equivalenti a 
più migliaja di piastre ) presentati alla 
Gran Madre dì Dio da diverse persone 
secondo il suo possedibile. Finalmente 
più veloce del vento volò da pertulto 
la rara nuova di lai inuditi prodigii , e 
per r entusiasmo senza pari deLucerini, 
e per le continuale ricerche de’ Foia- 
slieri furon divise tulle 1’ F^gie , cIm 
si avevano di S. Maria Patrona , fortu- 
nata chiamandosi quella Famiglia , Paese, 
o Città , che avevaie acquistate. Viva 
/>.o , e Maria SS. Nostra Patrona ! • 
Ed ecco di si insolito, e memorando 
avveu’rnenlo quanto fcJelnicnle risulta 




dal Precesso Ordinario Canomchmente 
fabbricalo in qtieaia Curia Ldicer.na'^r 
espresso ordiiiL* «li S. M. il noAlto Au- 
gusto Monarca FEliDlNANDO. SI. ( D^. 
G. ) emesso nei Consiglio onliiiario • d i 
Stalo sodo il dì 3o Oiiobre dei p. p. 
anno iH'i'j. , ed Ulfi/.ialnieiUe conimu - 
nicato a questo Monsignor Vescovo di 
Lucerà D. Andrea P%jrtuno^a da S. K. 
il Mjìistro Segi'etario di Stctìo degli Af- 
fari JEcclesiustici soiio la data de^ 4* 
seguente Mese di Novembre. Ma , ci si 
dirà , cosa mai hnn pretesi indicar con 
ciò sì J(kLo, che la F argine Madre sua , 
è nostra ? E- noi ‘rispondiamo l'ranca- 
Hiente : è desso un Problema afTatto mi- 
sterioso , la cui solu/ion ri«*sce s) intral- 
ciata al nostro umano corto inteiidiinen- 
U> , che non solo bisogna chinare il capo 
in adorando gli impersaotabili Divini 
Giudizii , anzicchè aprir la bocca adir 
conjetlure , ma anelie rip«*iere osse- 
quiosi coi Reai Profelu iMuda Jerusa- 
^salem Dominwn , landa Deum tuum 
Sion... Non f'ecit taliter arnni milioni , 
et judicia sua non nmnifestavit eis (5). 
Nulla meno ])crò se ci sia lecito azzar- 
dare una chiosa qualunque siasi , ( Iran- 
ne sempre la pace de’ buoni ) pare , che 

‘(5) Pialm. cxLvii. la. ao.- 
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abbinno voluti entrambi con una chia- 
mala SI pubblica , e slraonlniiu ia spinger 
tulli , e ciascuno iL*’ N.iiuiali ili Lucerà 
a lar frulli <l«*gni ili peniien-a , a rav- 
vivare vìep|iiìi le imepiilile virtù Teo- 
logali , cioè la Fiide , la Sjioninzu , e 
la Carila , eil a tiare I* ulti ino aiiilìo 
alla Miscredenza, ai l.berlinaggio , e ad 
ogni altro vizio predominaiuu ilei seco- 
lo , cose lune , che con ragione avran- 
no allainente inilignaio il paterno cuo- 
re di Dio , e si lìerainenie provocala la 
sua vendella.’ E scbbi-ne la spada della 
Giustizia Divina lane aia siasi a dislrug- 
ger lutti con un flagello adatio nuovo , 
e non registrato nella Storia de’ tempi; 
pure non ha sagrilìcale che circa ’joo, 
vittime in una Città di i4* mila abitan- 
ti, E vorrassi ancora poi re ostacolo , ed 
antemurale aila stessa sua infinita m/iyer/- 
cordia , che usa , anche quando si sde- 
gna (6), e fa abbondar la grazia , ove tra- 
bocco Viìiiquita {'j'ff Ed ecco secondo nei 
svelalo il peicliè all appalesarsi di segni si 
portentosi, e soprannaiuiali non cessò, ma 
dippiù infi< ri il flagello. Ah guai , guai , 
guai dun'tue a coln- ^ che a tale straor- 
dinaria chiamata della grazia invece di 

■ ■ — • ^ 

■ ■ 

(6) Tob. Ili i3 , et Habic. in ». 

E) Ad Roman, v. ao. 
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aprire serra gli occhi , e Ife orecchie , e 
diventa cieco , come la' talpa , e sordo , 
come l’aspide! Chi sa qual altro più 
tremendo castigo si chiama sul suo capo, 
e qual’ altro tratto di vendetta piu for- 
midabile ! Par senza alcun dubbio , che 
abbianci assaliti per conquislarci gli ul- 
timi sforzi o delta Giustizia , o delia 
Misericordia di Dio, quella a punii ci 
ostinati , come meritiamo , e questa a 
jierdonarci pentiti, come non meritiamo. 
Faccia Iddio delle raisericortlie , 'che 
mutisi davvero il nostro cuore , e mer- 
cè il singolar Patrocinio di Maria SS. 
Nostra Put rutta allontanala la vera ori- 
gine di ogni male , che è il peccalo , 
possiam gustare il vero bene della gra- 
zia , e della gloria ! In questo modo si 
che cangeieni di sventure , e di flagelli, 
che suecessivanienie ci battono , e sen/a 
remora ci percuotono. 



N. B. Poiché tanto in questo Cenno , quanto 
in tutto quest’ Opuscolo tassi menzione di miracoli^ 
prodiga , e segni straordinurii^ per non liasj^re- 
dire in materia s'i delicata i Decreti di Papa Urbano 
Vili., e degli altri suoi Predecessori , e Succes- 
sori , non cito Novissimi ecc. cou somma scrupo- 
losith , e religiosifa lascia i’ Autore alla S. St.'de 
Apostolica dare il d linilivo suo Giudizio Dollri- 
nale, ed Autentico iti ciò ^ che ad interessar ven- 
ga la Fede e la Credenza de’ seguili , equi ri- 
l'erili Avvenirniuti , cuuiuu|U3 essi fossero. 
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W O V E..W A 



f. Deus ia adiutorium meam 

. j ' * ■ . . f. •’ 

intende. 

Domine ad adjuvaòdum u» 

festina. Gloria eie. - 

; •' . 1)1 



. ' I 'u. ■ ! ’ j ■ it :»• ( f 

jl ' ' li . •• 1:^ 

jL^mabilissima' Madre df Dià , c 
JVostra Patrona., o Maria| sicco- 



me per le pubbliche , e private 
preghiere a voi falle in’ tempo del 
Cholera vi benignaste mostrarvi 
quasi visibile , e comt; dal ciel 
discesi a compiangere insieme la 
ijoslra fatai disgrazia , e riconci- 
liarci con Dio sdegnato ; cosi Cle- 
nicule qual siete, vi preghiamo a 
noli abbandonarci giammai in tutti 
i bisogni spirituali , e temporali, 
che da ora’ innanzi avremo , ma 



invece seguitare a mirarci con quel- 
r istess’ occhio -di compassione , e 
di pietà , con cui ci miraste allo- 
ra , fino a che non ci Vedrete fuori 
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di ogni pericolo. lifa ergo //dp^o- 
cata Nostra illos tuos niisericor^ 
‘ des oculos ad nos concerie. 

I. Sahe JìCgina eie. 

Si canti sull' orj’nnì a lum cormpòndenle U$ 
stanz'i seguente. 

Tu discendi dalle stelle 

O Regina og ;or Clemente (8) , 
E compiangi a noi presente 
La fatai calamità. 

Dal popolo poi si diranno i due seguenti ver- 
setti j che SI ripeteranno dopo ogni stanza : 

Deh proteggi, e insiem Maria 

Salva ognor li tua Ciilà 

« 

2 . 

Amabilissima Madre di Dio , e 
Nostra Patrona , o Maria , voi 
siete la celeste rnggiada (9), mercè 
di cui (io) ci fate discendere sul- 
r arido campo del nostro cuore 
copiosa li benedizion di grazia , 
e di pietà dall’ eterno. Sol di Giu-' 

(8) S. Bernard. M'di. Slip. Salve- * 
(g) §. Geniian. in Kncoin. Vir^». ^ i 
(io) S. Epipli-m. ili Or. Dq Laud. Vira^ 
et Hesicii. Oi‘. li. de Virg, 
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stizia , il qnale come vostro Figlio , 
e Sposo aiDorosissiiiio (ii) ha il 
capo ripieno di brina s lutare (12) 
non tanto per Se , e per Voi, 'quan- 
to per noi miseri pjcc tori. Deh 
dunque non cessate di far piovere 
su di questa vostra CAuà tale acqua 
possente a cangiarla di costumi , ed 
impegnarla alla perseveranza delle 
opere buone. Bisognosi perciò si 
della Divina Pietà , che della vo- 
stra protezione , onde vivere , e 
morire da santi peuitenii , vi ripe- 
tiamo con vera umiltà di spirito: 
eja ergo Aoyo''ATA Nostr i illos 
tuos mìsericordes oculus. ad nos 
concerie, 1. Saìve liegina etc. 
Qual rnggiada in sul mattino 
Scende amica in verde prato , 
D^l Signore il cor pacato 
Viene a noi dal ciel pietà. 

3 . 

Amabilissima Madre di Dio , « 



(ii) Oerson Tr. in Magnif. 
^12) Cani. Cuui. V. a. 




30 

Nostra Patrona , o Maria, essendo 
Voi stala da Gesù destiuata.per no- 
stra Madre , e dal Re Carlo II. 
di Angiò per nostra speciale 
vocata non vi è bastato il cuore 
di veder noi vostri figli , e clienti 
immersi in mille diversi mali , e 
disgrazie , che pure ci tiratnmo ad- 
dosso pe’ nostri peccati , ma come 
la prudente Abigaille , o come la 
bella Esterre ci riconciliaste con 
Dio , liberateci da ogni infelicità. 
Radice di lutti i nostri beni (i3), 
consolazion nostra (i4)? c cagipn 
di nostra salvezza (ifi) deh fate 
vostra bella mercè , che da questo 
tempo innanzi con altre colpe noi 
non irritiamo più Dio a vendetta , 
ma invece V amiam costanti , e 
fedeli fino alla morte ; eja ergo 
Adfocata Nostra illos tuos mise- 



(13) Clirysipp. Scnn. De Deip. , S. Eph- 
r*in , eie 

(14) S. G(*imnn. , S. Jean. Damasc. Hymii. 
AssuiDpl. , el S. Epiir. Or. ad Virg. 

(15) S. Ireiiae. Lib. IH. Cap. XXXtlI. 
coDtr. Ila rc'*. , S. F-pUr , tic. 
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ricù'dts ocuìos ticl iios colerle. 

1 . Sake Jiegina eie. 

Nelle tristi , e rie vicende , 

Nella morte , e ne' perigli 
Sei propizia , e salvi i tigli 
Deir amata tua Città. 

4 - 

Amabilissima Madre di Dio , e 
Nostra Patrona , o Maria essendo 
Voi l’alveodella grazia Divina (i 6), 
il comun gaudio della terra (17) 1 
r organo della letizia (18) , la fon- 
te di ogni bene (>9) > la panacea 
di ogni male (20), per Lucerà vo- 
leste segnalarvi dippiìi , e straordi- 
naria divenire operatrice di Mira- 
coli ( 21 ), e quasi stella polare di 
sua tranquillità (22) , allora quan- 



(16) S. Bcrn. Scrm. De B. Virp. 

(i6j S. Germaii. De Oit 
(iG) Atitlrciis llu'iosol, ili Ai'e Mar- 
i 19) S. Mellita, ni Tluoii., S. Bonavcni. 
lu L\lau. , el ili Sp'-c. Virg. eie. 

(20) S. Joi.11. D.imasc. De D( rmit. Virg. 

(21) S. Andreas Crelcns. De Assumpl.^Virg. 

(22) Hesieli. Seria. II. De Virg, ^ S. Bo- 
nav. Psal. IV , ei Spec^ Gap. VU. , S. Beni. 
Hom. II. Sup. Miss. 




do i tremnoti , le gragniuole ed 
i fuliijiiii le minacciavano T ultimo 
esterni in io. Madre di Piefà interce- 
dete SJinpre cosi per noi , e fateci 
intfud re , clu se vogliamo il bene, 
dobbiamo fuggire il male. Eja er- 
go Advq 'ata Nosth 4 illos tuos mi- 
sericOrdes oculus ad nos cons^erte. 

j . Sa he li e giu a eie. 

Se traballa il suol : se folgora , 

Se minaccia , o il eie! flagella , 
Tu ci arrechi , Antica Stella^ 
L’ alma pace , e Y amistà. 

tJ • 

Amabilissima Madre di Dio , c 
Nostra Patrona , o Maria, poiché 
tutte le volte , che Dio sdegnato 
ci parlava , e ci chiamava a peni- 
tenza colla voce tremenda de’ fla- 
gelli della siccità , delle alluvioni, 
e de' funesti uragani (23) , a mala 
pena cominciò a suonar la campa- 
na a Voi dedicata, accorreste be- 
nigna a dissipar que’ mali , diven- 

(a3) Psalm. CXLVII. 8. 
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tando or la nnl )3 piovosa (24), Qr 
la vallo di bonedizioiio abbondante 
di acque (2.)) , or 1 ' unico sollievo 
alla i'inininente carestia (-26) , ed 
or la paciera apportatrice della se- 
renità » sicché Lucerà a fronte delle 
altre Città , o Paesi limitrofi fu 
la benedetta, e fortunata (27). Deh 
non lasciate per le nostre colpe , o 
Pia Regina , di usarci , quando ne 
abbisogniamo , la stessa elficacia del 
vostro i^atrocinio. Lja er^o ^Ìdfo~ 
CAT.4 IVosT/i I ìUos tnos m sericor- 
des ocuìos ad iios converte. 

I . Salve JiCguin etc. 

Se piovosa è Tana, o secca. 

Se si aj)proccia la bufera , 

A temer non va Lucerà , 

A perir giammai non va. 

6 . 

A m':?bilissima madre di Dio , e 
Nostra Patrona., o Maria, perchè 

( 24 ) S. £pi|)hnn. Oi. iJc I.auJ. Virg. 

(25) Il.i Paralipuni. XX, ri S. lion&veiil. in 
£»pec. V. 

(2(5) S. Joan. Dani.isc. De Dcivioit. Virg. 

piy) CXLVII. 20. 




siete la Citta àel rirngìo-(2S) , la 
dispcijsiera (ielle grazie (29) , il ter- 
mine tleir ira di Dio (So) , il tor- 
rente di novella benedizione (di) . 
la ristanratrice delle nostre calami- 
ta (^2)., la Imperatrice del Cielo, 
e della terrà (SS) , non solo non - 
isdegnaste in tempo di^ epidemìa , 
di peste , e di mortdità onnina- 
mente liberarci , ma anche face- 
ste da Lucerà sparir tai disastri, 
come il vento gagliardo suol dissi- ^ 
pare gii addensati vapori nell’ aria. ' 
Deh seguitate , Potentissima Signo- 
ra , ad esser niaisempre , come fo- 
ste , la nostra eliicace Liberatri- 
ce ( 34 )- Addogata No- 

stra illos tuos niisericordes oculos 
ad nos cons’erte. 

1 , Salvie Ecgijia eie. 



f-iS) S. Jor\n. Damnsc. Da Darui.l. Virij. 

Ì 2<)) S. Haiiaveiit. Hyinii. Da B. Virg. 

3o) Ideili Fsall. Min. (]uinq. I- j 
3i) S. Bill'. D.unian. Santi. Da Nat. Virg.. 
(32) S. Geiraaii. In Ericoin. Virg. 

Z33) S. Aniclm. Da Uud. Virg. Gap. IV- 
^ 34 ) S. Eplir. Or Dj Naliv. 
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• Come fugge infausto, nembo 
Al softiar deir. Austro forte , 
Fugge al nome Tuo la morte, 
Ed ogni' altra avversilk. 

^ ‘ 7- 

* Amabilissima Madre di Dio , e 

Nostra Patrona , o Maria ^ Voi sie- 
te la bionda Aurora (35) , Voi la 
Stella Matutina in mezzo alle om- 
bre notturne (36) , Voi il bel Pia- 
* neta foriero del Soldi Giustizia ( 37 ), 
Voi la pace del Mondo (38) , Voi 
la cagion del suo gaudio (3g), Voi 
ingomma V immenso pelago della 
calma del cuor de’ giusti , che vi 
servono fedeli , e del cuor de’ pec- 
catori,^ che ricorrono a Voi pen- 
titi (4o)..E chi vi è stato , o vi 
è nel Mondo, dice S. Agostino, che 
asserir possa avervi invocata ne’ suoi 

(3S) S. Bernnrdiii. De Verb. Apoc.,et Tom. 
TI. Serm. LI , S. Joan. Damasc. Serrn. de Àss. 
(36) Eccl. IV. 6 , S. Bonavenl. In Spec. 




3 
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bisogni seniza poi essere stato esaudi- 
to ? Madre del bello ,' e santo-amore 
impetrateci fiamme di ardente ca- 
rità per -sempre amar Dio, e Voi , 
ed il nostro Prossimo , come noi 
stessi. Eja ergo ^orocATA Nostra 
illos tuos misericordes oculos ■ ad 
nos converte. - 

1. Salve Begina etc. 

Tu sei r Astro Matutino , 

Tu sei r Iride di pace ( 4 *) j 
Tu r Aurora , e -tu la face 
Della nostra ilarità. ■ 

8 . 

Amabilissima Madre di 'Dio , e 
Nostra Patrona^ o Maria, siccome 
salvossi dal flagello dell’ Uni versai 
Diluvio chi rccclìinsesi nell’ Arca 
di Nòe ; cosi chi si ricovera sotto 
il manto del vostro -Materno alto 
Patrocinio. Egli senza dubbio è sal- 
vo da ogni flagello temporale, ed e- 
terno (42). Con ragione dunque vi 

(4i) Apoc. t,V. 3., S.' rcrnardiu. in Apoc. 
Cap. XLI , et Caid. Vitale Spec. S. Seriplui. 

(4») S. Bcmaidin. toc. laud. , el S. Bc- 
o«rcui. - ' . 



Digitized by Google 




^ J 

chiamano i SS.’ Padri Arca Miotica 
di Noìi (4_3) Arca di allegrez- 
za (44) , Arca di vita (45) / Arca 
di pietà , e di grazia (4^) , Arca 
Sagra , ed animata di Dio viven- 
te (4y) , A rea iusomma la piò bel- 
la preziosa, che 'rinvenir si pos- 
sa in Cielo , ed in terra (4^)- Deh 
perciò benignatevi di accoglierci, e 
difenderci in vita , ed in morte. 
Eja er^o ÀDvoc.irA Nostra illos' 
tuos nusericordes ocitlos ad nos 
converte, i. Salve Be^ina etc. 
Tui sei r Arca , in cui chi v’ entra 

Fortunato abitatore , 

Sempre è salvo, e mai non muore 

Colla stolta umanità. 

9- 

Amabilissima Madre di Dio , e 
Nostra Patrona , o Maria , le ma- 

(43) S. Laiirprit. Justinian. De Cast. Con- 
uub. Cap. IX., Ile yc't. Serra. IJ. De Vir. 

(44) Hcniardin. Seneiis, In Veib. Apec. 

(45) Ilesycli. loc. laud. 

f’40) S- Bon.nverit. In Hymn, De Virg. 

(47) S. Joau. Dainasc. Serra. B.. De. Nativ. 
Virg. 

(. 4 ?^) Chrvsipp. Orai. De Virg. 
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terne viscere di vostra pietà son si 
benigne verso di tutti , e ripiene 
d’ illuminata carità , che egualmente 
ne partecipano i desiderabili suoi 
effetti i giusti , che i peccatori , 
quelli nell’ avanzarsi nella virtù , e 
questi nel convertirsi a Dio, Da ciò 
è , che i SS. Padri ora vi chiama- 
no Aquidotto della Divina grazia 
(49) , *pra ajuto, speranza, e mas- 
sima confidenza (fio) , ed ora Av- 
vocata (5i) , salvezza (fia) , anco- 
ra (53) propugnacolo (fi4) , ed 
asilo de’ disperati, (fifi). M idre, di 
pietà deh mostratevi con noi sèm- 
pre pietosa , e molto più ora, che 
v’ invochiamo. Eja er^o Adfocata 



( 49 ) S. Bern. Scrrn. De Naliv. Virg. 

(50) S. Laur Juiitiu. De Cast. Couuu. Gap. 
JX. S. Éplir. De LaiuJ. Viig , etc. 

(51) S. Dionjs. Caldi. De Laud. Virg. S. 
Eplir. 1. c. , et S. Jrenae Lib. V. coiUj Haer. 
Gap. IX. 

(5^) S. Ephr. t. c. , et S. Laur. Jost. De 
Cast. Comi. Cap. IX. 

(53) S. Epiir. 1. c. 

(54) S. Andreas Crei. De Dormit. Virg. , 
et S. Ignat. Mari. 

(55) Ug'> Cardinal, io Cani. Vili. 
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Nostrà UIos tuos misericordes ocu- 
los ad nos converte. . ' 

I. Salve JRegìnà. etc. 

Sei r asilo a’ disperati , 

Sei la speme Riservi tuoi. 
Come Madre ah ! nò , non puoi 
Non aver di noi pietà. 

t IO. 

Amabilissima Madre di Dio , e 
. NoUra Patrona , o Maria , un a- 
bisso di miserie va cercando un a- 
bisso di grandezza ( 56 ). Noi fug- 
giamo a Voi. Ci discaccerete forsi, 
od invano andrà la nostra speranza.^ 
All nò ! Voi siete l’abisso de’ Mi- 
racoli (67) , e della grazia ( 58 ) , 
l’albero della vita (69), la distru- 
zion della morte (60) , il sollie- 
vo (61), e la quiete degl’infeli- 
ci (62) , in vita la nostra dolcez- 



Laud. 



S. Bonavent. in Carm. Virg. 

(57) S. Joan. Damas*. Serm.De Nativ.Virc. 

( 58 ) Id ib. ^ 

(59) S. Bonavent. in Lit. Virg. 

(60) Id in Spec. Cap. XII. 

(61) Id.. in Hymu. Virg. , et S. Ephr. De 

I. Virg. ; 

(6a) S. Bouav. in Carni, per lit. A. B. C. 




3o 

za (63)., ed in morte il porto di 
nostra felicità (64).' Cagion beata 
di tanti beni (65) , ò Maria ^ deh 
spiccate dair alto soglio di gloria 
un’ occhiata pietosa sicché ci con- 
fermi la vostra protezione e nella 
. vita , e nellamostra morte. Eja er- 
go Adfocata Nostra illos tuos 
mìsericordes oculos ad nos coHverte. 

I. Salve Eegina etc. 

Chi sen fugge all’ ombra amica 
- Del tuo soglio onnipossente , 

Vive ognor felicemente , 

E felice morirà. 

PREGHIERA. 

Poiché, o SS.““ Vergine^ voi sie- 
te la fonte della grazia , e di ogni 
consolazione ( 66 ) , la fonte della 
misericordia ,( 67 ) 1 ^ della pietà di 
Gesù, vostro 6 glio ( 68 ), 1’ Oceano, 

(63) S. Bernard, in Salve. ^ et S. Andr. Cret. 

(64) S. Joan. Damasc, Serra. 1. De Nativ. 
Virg. 

(65) S. Bonay. in Spec. Gap. V. 

(66) S. Ephr. Orai. De Laud. Virg. 

(6j) S. Bonav. in Lytan. 

(68) S. Methodius in Thren. 
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in cui tatti entrano a. scaricarsi i 
fiumi delle celestiali benedizioni(69) , 
la mediatrice del Cielo , e della ter- 
ra (70) , la scala del Paradiso (7 1), 
anzi il Paradiso istesso delle delizie 
del cuor di Dio (72) , deh mirate 
continuamente con occhio di ma- 
terna tenerezza questa vostra Città ^ 
c tutti i Naturali di essa , che pro- 
strati a’ vostri piedi a voi ricorrono * # 

affettuosamente , e si gloriano di 
vivere nella vostra Clientela. Spe- 
cialissima Nostra SS. “'“no- 
stra Signora , e potentissima Begi- 
na del Cielo, della Terra, e dell’ In- 
ferno , cui fin lo stesso Dio si sog- 
getta (7.3) , deh accogliete prontis- 
sima .qual siete ad esaudire (74.) le 
nostre suppliche, ed allontanate per 
sempre da noi vostri figli , servi, 

(6g) S. Bonaveu. ia Spec , Cap. UI. 

{no) S. Epiphau. coutr. Haercs. Lib. III. 

Cap. If. 

(71) S. Justin. S.'rm. De Ann. 

(72) Bernard. De Pier, ad Virg. 

(73) Id. Tom. 1 . Serra. LXI. art. i 3 . 

( 74 ) Id. Serra. De Verb. Apoc. 

I 



Digitized by Google 




32 

e clienti tutti i mali spirituali , e 
temporali, che Dio sdegnato spic- 
car ci potesse per giusta pena de' 
nostri falli. Perciò convertiteci di 
cuore, santificateci, salvateci. E se 
per a caso attentar volessero i no- 
stri nemici o la caduta in qualche 
colpa , o la perdita eterna dell’ a- 
nima , in -allora mostratevi pronta 
nostra ausiliatrice (7 5 ) , giacche 
noi ci protestiamo per famor, che 
vi portiamo , di voler vivere , e 
morire cari a Gesù , ed a voi , o 
Maria , con ambi i dolci Nomi 
in bocca di Gesù, e di Maria (76). 
L«osi sia. 

Si dicano le Litanie della B. 
il Ta, \ TV M Ergo , e si dia la be- 
nedizione. . u ■ 

FINE. 




Strm. If. Dé Ady. 

Geiman. Oial. VI. De Ajih. Virg. 
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Per l’apertura , e mossa miracolosa 
degli occhi nell® Statua di 

S. Maria Patrona di Lucerà. 
ODE ANACREONTICA. 

1. da Madre ^ e da Patrona 
Tu rivolgi a noi lo sguardo , 

Ci commuovi ;,e un maggior dardo 
Non potevi al seu spiccar. 

Gli occhi tuoi , la fronte ,#1 volto 
Trasmutato e senza velo. 

Che eri viva , e non in Cielo 
Davan chiaro a dimostrar. 

2. Pianser tutti i figli tuoi , 

Pianse il Popolo a Te caro , 

E pentito al caso raro 

Al suo Dio , e a Te tornò. 

Quanti segni portentosi 
A Lucerà non mostrasti ! 

Se Tu prima ognor X amasti , 

L’ amor tuo or divampò. 

3. infierendo il rio flagello 
Del Cholera sterminante • 
Dimostrasti assai parlante 
La pietà del tuo bel cor. 

Chi non scrive in cifre d’ oro 

Tal Clemenza , e non li è grato , 
Nelle selve Ircane è nato ; 

Non ha fè ; non sente amùr. 

4 . Pur le pietre si sariano 




Slupefalle in seno , e scosse 
A lani’ opi^y a tante mosse , 
Che facesti a noi mirar. 

Anche uh Turco, ed un Ebreo 
Abbracciala allor’ aviìa 
La Fè nostra , e Te , Maria , 
Dalo il. cuore ad adorar. 

5. Ma se tanti ancor non vengono 
Ravveduti a’ piedi tuoi , 

Datti il ‘buon gli^alfetti suoi ; 

La sua yta , il suo bel cor. 

Non t’ ii ascere , Maria 

Per gl’ingrati figli ,^e rei. 

Di quel Madre , e Madre sei 
Di ciascuno peccator. 

6 . La tua man deh stendi invece,, 
E la grazia aspiri amica ! 

Cesserà la colpa antica , 

La nequizia cesserà. 

Mercè tua placalo Dio 
Bell’ allor sarà la sorte ; 

Bella pur la nostra morte., 

E contenta alfin.sarà. « 

7 . I lunghi anni , i dì felici 
Tronchi allora, e. il corpo sciolto 
Facci Dio , e il tuo bel volto 
Nella Patria rimirar. 

Grati a Te , e a Dio pur grati 
J)’ inni , e canti , e lodi belle 
Da’ due poli ognor le stelle 
Farem tutti risonar. 






Dìgitizèd 




(• Si ripeta ) 

Da’ «iup poli ognor le stelle 
Farem tutti risonar. 

Sullo stesso sogf^etCo 
jdltra. 

r. Come ti mostri in Cielo 
Senz’ ombra , e senza velo ; 
Cosi li mostri a< noi 
Indegni fidili tuoi 
Ne’ giorni del dolor. 

La più potei) le , e vera 
Patrona ài Lacera 
Maria Tu losti , e sei. 

De^ buoni , ovver de’ rei 
In prò Tu parli ©gnor. 

■2. Ruotava Iddio ciuccialo 
Dell’ ira sua la .spada , 
b. tOsLo in Ogni strada 
Dal morbo contagiato 
'^J’eineva ognun morir. 

(Juand’ ecco immantinenti 
Pietosa accorri , e senti 
AfIliUa i nostri lai. 

Ab ci 'parlasti as-^ai 
Cogli occhi all’ apparir ! 

d. Nel .colmo del dolore 
Vive le tue pupille 
Volgesti mille e mille 
Volte e al tuo Signore 
Ed a' tuoi 6gli ancor. 
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Che caso raro oh Dio ! 
Che rara sorte è questa ! 



11 cuor Materno , e pio 
Ci mostri ; e già si desta 
Dal sonno il peccator. 

4 . Salve o Patrona e Madre 
Di Dio , di lutti noi ! 

Siegui a mirarci , e poi' 
Portaci al nostro Padre , 
Portaci al tuo Gesù. 

per Te tal rio flagello' ( 77 ) 

Pur cessi alfìn ; nè mai 
Miraci in pari lai;. 

Nè tia , che questo , e quello 
Mal ci distrugga più. 

5. Se ci protegge amica 

La tua Clemenza antica , 

Non pagheiem più fio 
Del prisco fallo ; e Dio 
Con noi si placherà ( 78 ). 
Ritornerà bri Ila n le 

La pace al cuWe amante 
L’ iniquità bandita. 

Dolce sarà la vita , 

Dolce il morir sarà. 



n Cìtoleramorlus. 

S. Antonia. Pari. III. TiU XTlti. 
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